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La situazione e le iniziative in tutta la regione per la legge del preavviamento al lavoro dei giovani 

A Caserta la percentuale 
più alta: già 8500 iscritti 

Avellino: domani 
si nomina la consulta 

per I occupazione 

Si vogliono mettere 120 operai a cassa integrazione 

Avellino: si aggrava 
la crisi dell'lmatex 

Il perché di un dato così elevato - Il collocamento: si può arrivare a 15 mila iscritti - Il j All'importante atto si giungerà sulla base di un docu- ; L'azienda appartiene ad un gruppo multinazionale — Manca un piano 
40% sono donne - Le prospettive occupazionali - A colloquio con giovani e sindacalisti , mento unitario • Duemila gli iscritti nella provincia 

CASERTA — Ha t c n t t o un 
giornale del nord nei giorni 
hcorsi che la legge sul preuv-
vlamento in Campania è .-.ta­
ta presa molto sul serio: a 
sostegno di ciò ci sono le ci­
fre, decisamente significati­
ve. dei 19 mila iscritti nelle 
h.ìte speciali per la provin­
cia di Napoli ma soprat tut to , 
quella dei 5.039 per !a pro­
vincia di Caserta: dato que­

st 'ultimo già di per sé ecce­
zionale essendo s ta to rile­
vato il 30 giugno scorso; ma 
ch2 trova una ulteriore con­
ferma negli 8.589 iscritti al 
10 luglio. In 10 giorni, dun­
que, si sono iscritti, 3.550 gio­
vani e tra il 10 e il 15 luglio 
nella sola cit tà di Caserta 
hanno presentato la doman­
da IBI giovani. 

« Se continua casi — ci di-

Così le cifre 
Dati al 10 luglio 

Totale in provincia 
Caserta 
Aversa 
Marcianise 
S. Maria C.V. 
Capua 
Sessa Auruna 
Maddaloni 
Teano 
Piedimonte Malese 
Mondragone 

Iscritti 

8.589 
1.134 

674 
669 
574 
457 
377 
268 
138 
108 
73 

Uomini 

4.713 
629 
376 
370 
232 
224 
199 
152 
81 
66 
11 

Donne 

3.876 
505 
298 
229 
342 
233 
178 
116 
57 
42 
62 

Nelle li­
ste ordi­

narle 

50.641 
3.121 1 
5.280 i 
2.400 | 
3.074 ! 
1.221 
2.059 
2.231 
1.135 

648 
835 

TACCUINO ESTATE 

Partenze dal molo Beverello 
PER CAPRI (Vaporetti) - 7; 7.30; 8.25; 9; 9.15: 11.05; 

12,05; 13.30; 15.30; 16.30; 18.30; 19.30. (Aliscafi): 8.30; 10.50; 
14.35; 17.15; 19.10. 

PER ISCHIA: (Vaporetti) — 6.30 (feriale); 6.50 (feriale); 
7; 7.30 (festivo); 8.15; 8.40; 9: 9.30; 11.10; 12.20; 13; 13.45; 
14.15; 14.55; 16.10; 17; 17.30; 18.40; 19.05: 19.15; 19.20: 20.15; 
20.30; (Aliscafi): 8; 10.40: 14.40: 16.50: 18.50. 

PER PROCIDA: (Vaporetti con linea diretta) — 8.45; 
13.4J; 16.45; 20; (Aliscafi): 7.45; 10; 15.10: 17.20; 19.05. 

Aliscafi da Mergellina 
PER CAPRI: 7.10; 8: 9.10; 10,10; 10.50; 11.20; 12.20; 

13.20: 14,20; 15.20; 16.10: 17.10: 18.20. 
PER ISCHIA: 7.10: 7.50: 8.20: 9; 9.40; 10.20; 11; 11.40; ; 

12.20; 13.20: 14.20; 15.20; 16.30; 17.20; 18.20; 19.40; 20. 

Arrivi al molo Beverello 
(Vaporetti) — 7.15; 9; 10.10: 

17; 18.25; 19; 20: (Aliscafi): 7: 
PARTENZE DA CAPRI: 

11.10; 14.45; 15.30; 16; 16.20: 
9.30: 13.45; 16.15: 18.15;. 

PARTENZE DA ISCHIA: (Vaporetti) - 4.15 (feriale 
escluso il lunedi); 6; 6.45 (feriale): 7; 7.20; 8.15: 9: 10.10; 11; 
13; 14.20; 14.45: 15.25: 16.40: 17; 17.15: 18.50; 19.50 (festivo); 
20.30; 21.35 (festivo). (Aliscafi): 7.15; 9.30; 13.45; 15.50: 17.50. 

PARTENZE DA PROCIDA: (Vaporetti linea diretta) — 
7.10; 11: 15.45; 18.20: (Aliscafi linea diretta) G.50; 9; 14.10; 
16.20: 18.15. 

Arrivi a Mergellina 
CAPRI: (Aliscafi) — 8; 9.10; 10; 11: 12.10; 13.10; 14.15; ì 

15.20; 16.10: 17.10: 18: 19.10. 
DA ISCHIA: (Aliscafi) — 7; 7.30 (feriale): 8; 8.20 

(feriale): 8.40; 9.10; 9.50; 10.30; 11.10: 11.50; 12,30; 13.20; 
14.30; 15.20; 16.20: 17.20; 18.10; 19; 19.30. 

GII aliscafi che partono e arrivano al molo Beverello sono 
della CAREMAR, mentre quelli in partenza e in arrivo a 
Mergellina sono della SNAV e dell'Alilauro. 

Collegamenti con le isole Eolie 
Aliscafi (da Mergellina) partenza da Napoli alle 7.45; 

arr ivo: a Stromboli alle 11.45: a Panarea alle 12.20; a Lipari 
alle 13. 

Partenze: da Lipari alle 15; da Panarea alle 15.30 e da 
Stromboli alle 16. Arrivo a Napoli (Mergellina) alle 20. 

Motonavi ogni domenica, giovedi e venerdì — Partenza 
da Napoli (scalo marittimo) alle 19 per: Stromboli. Ginestra. 
Panarea . S.M. Salina. Lipari. Milazzo e Messina. 

I l servizio aliscafi viene assicurato quotidianamente dalla 
SNAV. Per le prenotazioni ed I biglietti per le motonavi ci 
si può rivolgere alla società di navigazione iCarlo Genovese » 
— via Depretis, 71 — Telefono 312109. 

Navi per la Sardegna 
I l martedì e la domenica alle 18.30 (società Tirrenia. pre­

notazioni tei. 31.21.81 >. 
NOTA: L'azienda autonoma delle Ferrovia dello Stato co­

munica che. dal 28 luglio fino al 10 agosto, sarà consentito 
l'imbarco a Civitavecchia del passeggeri e delle auto dirette 
al Golfo degli Aranci solo se in possesso della prenotazione. 
La stessa disposizione vale per i passeggeri e le auto che si 
imbarcheranno al Golfo degli Aranci dal 16 agosto al 4 set­
tembre. 

Collegamenti autolinee 
Per AGEROLA (da via Pisanelli. 3) alle 14 e alle 16.40 (feriale). 
AMALFI (da via Pisanelli . 3) alle 14 e alle 16.15 (feriale». 
PI NET AMARE (da Porta Capuana) 6.30: 6.45: 7. 
MONDRAGONE «da Porta Capuana) 6.30: 6.45; 7; 7.30; 9,30; 

11: 13; 14.10: 15: 17: 18: 19. 
POMPEI (da piazza Municipio. 72) ozn: 15 m.rruiì. 
FIUGGI (da piazza Garibaldi» alle 7.30. 

PER IA PUBBLICITÀ' SU 

l'Unità 
RlVOLGbRSi ALLA 
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cono A dottor D'Angelo, di­
rettore dell'ufficio provincia­
le del lavoro e un funziona­
rio, il dot tor Pigrini — non 
dovrebbe risultare difficile 
superare 1 15 mila iscritti en­
tro l'I 1 agosto, scadenza de­
finitiva. Occorre, infatti , te­
nere in considerazione tut t i 
1 giovani Impegnati in esami 
di attuo e in corsi professio­
nali che volgono al termine 
in cjuesti giorni, e che anco­
ra non hanno presenta to la 
domanda ». E questa Ipotesi 
è confermata anche dal fat­
to che moltissimi sono i mo­
duli distribuiti nella sola Ca 
serta: si aggirerebbero sui 
4 mila. 

Come questo dato viene va­
lutato all ' interno dei part i t i . 
delle organizzazioni Giovani­
li, che indicazione si da del­
l'enorme divario tra gli iscrit­
ti di Caserta e quelli delle 
altre piovmcie della Cam­
pania? «Questo dato — ci 
dice Vincenzo De Angeli*. 
segretario provinciale della 
FGC1 — non ci coglie di sor­
presa: e il frutto deU'in-
ziutiva delle leghe dei disoc­
cupati, e dei movimenti gio­
vanili che hanno sp in to per 
la costituzione di queste or­
ganizzazioni e del legame t ra 
le leghe ed il s indacato come 
dimostra la partecipazione 
concreta dei disoccupati alle 
piat taforme di lotta di alcu­
ne zone, come quella aver-
sana, come la zona interna 
del caser tano ». « Aggiunge­
rei — afferma Nicola Russo. 
responsabile della commissio-

I ne problema del lavoro del­
la federazione del PCI — lo 
impegno straordinario profu-

' so dai part i t i , dal sindacati . 
1 che si è mani tes ta to ad esem­

pio. nella costituzione della 
consulta giovanile provincia­
le: esperienza, questa, che 
a nostro parere va estesa 
ai vari comuni della provin­
cia. soprat tut to nei grossi 
centri dove si riscontra un 
certo r i ta rdo». 

Ma su questo da to non 
può aver influito il ruolo e 
le pressioni di alcuni grossi 
uomini politici di ter ra di 
lavoro soprat tu t to DC. parti­
colarmente interessati ad uti­
lizzare in modo clientelare 
la legge sul preavviamento ? 
v< Scarterei questa chiave di 
interpretazione dei dat i — 
sostiene Cut ilio, della lega 
dei disoccupati della zona 
oversana — dal momento che 
gli stessi dati d imostrano co­
me il fenomeno della istru-
zione nelle liste speciali si 
sia distribuito più o meno 
equamente su tu t to il territo­
rio provinciale e non solo 
nelle zone di influenza di al­
cuni " b i s " della DC: meno 
del 40'r degli iscritti, infat­
ti. si concentra nei grossi 
centri ». 

E al s indacato cosa si pen­
sa? K Questo enorme afflus­
so di giovani — afferma Mi­
chele Gravano, della segre­
teria delia Camera del La­
voro di Caserta - - fa giusti­
zia di una tesi circolata in 
questi ann i , e cioè che lo 
sviluppo industriale che ha 
interessato la nostra provin­
cia, aveva risolto, seppure in 
parte, i suoi numerosi pro­
blemi: nulla di p iù mistifi­
catorio poteva essere detto. 
Anche l'iscrizione di massa 
alle liste speciali dimostra 
come ci siamo trovati , in 
provincia, di fronte ad uno 
sviluppo industriale effime­
ro. che non ha risolto, anzi 
ha aggravato ì problemi, so­
pra t tu t to quello dell'occupa­
zione ». 

Su questa impostazione 
concordano anche Iolanda 
Capriglione della CGIL. Ci­
ro Adinolfi e Nicola Di Mo­
naco della segreteria della 
CISL di Caserta. Ma la di­
scussione subito s: sposta su 
un al t ro terreno: ci si preoc­
cupa di incanalare sul ter­
reno della democrazia. della 
lotta democratica questa 
enorme massa di aiovan. 
che. solo in par te , potrà ve­
dere soddisfatta la sua do­
manda di lavoro. Ievoli. as­
sessore regionale al lavoro. 
ha ant icipato che solo 13 
mila giovani pot ranno esse­
re avviati ne; prossimi 3 an­
ni. ad un lavoro nella nostra 
regione. 

a E" necessario — afferma 
Admolfi — rafforzare i! col­
legamento tra i consigli di 
fabbrica, di zona e le leghe 
dei disoccupati per dare 
magg.ore spinta «He istanze 
del sindacato, ossia alla ri­
conversione del nostro appa­
rato produttivo in direzione 
del!"e'.eUron:ea. a'.'.elabora­
t o n e da parte della ragione 
d. un piano d: sviluppo e. 
in questo ambito, dì uno stru-
mento decisivo come il pia­
no agro .ndustnale che im­
plica In definizione d. :m 
portant i questioni come il 
ruolo delle PP. SS., della 
cooperazione. deU'ortofruua 
e che rappresenta la sola 
s t rada per camb'are il mo­
dello di sviluppo e al largare 
".a base occupazionale v>. 

«Va comunque evitato — 
aggiunse Di Monaco — che 
siano gì: enti loca".:, da so-

1 n a dover sopportare la 
gestione della legge. In que­
sto senso va decisamente 
cri t icata la lati tanza della 
Unione industriale e degli 
agrari ». Inoltre Capriglione 
la notare come oltre il 40'< 
degli iscritti sia rappresen­
ta to da donne: questo dimo 
s t ia il grosso salto che nel­
la provincia di Caserta si è 
avuto nel costume, rompen­
do vincoli secolari, e come 
questo risultato sia il frut­
to di una battaglia condotta, 
su questi temi, dal movimen­
to operaio e sindacale. 

Anche la FGCI si ri­
flette sulle prospettive, su 
come muoversi nei prossimi 
mesi. « Il movimento dei di­
soccupati deve sempre d: 
più acquistare — afferma De 
Angelis — un respiro strate­
gico. Il modo come si sta 
organizzando con il coordi­
namento di zona, il suo co! 
legamento con il sindacato. 
sono di buon auspicio. Per 
l 'immediato occorre andare 
od iniziative di movimento 
nei confronti dell'Unione in­
dustriale e degli agrari coin­
volgendo i comuni e spin­
gendoli, come già alcuni di 
essi s tanno facendo, ad orga­
nizzare delle conferenze di 
consorzi di comuni ». 

AVELLINO Lunedi sera il consiglio comunale di Avellino 
discuterà della legge sul preavviamento al lavoro sulla base 
di un documento presentato uni tar iamente dai parti t i del­
l'arco costituzionale. E' questo già un primo successo della 
lotta t h e nella provincia ed in città è s ta ta condotta perché 
questa legge sia riempita di contenuti reali e concreti e per­
ché nella sua applicazione non si verifichino quegli sfasa­
menti e quelle deleterie manifestazioni clientelali che da più 
part i si paventano come maggiori ostacoli per la sua appli­
cazione. Questa accettazione di una base unitaria di discus­
sione si concretizzerà poi, nella stessa seduta, nell'elezione 
di una consulta cittadina per l'occupazione giovanile, in cui 
accanto alle forze politiche democratiche (dal PLl al DPt sa­
ranno rappresentant i dei lavoratori, il sindaco e la giunta. 

Dicevamo prima del necessario controllo nell'applicazione 
della legge, ma non è solo questo il problema che si pone ai 
parti t i e alle forze democratiche, essi infatti, at traverso ap­
punto la consulta devono assolvere ad un compito di pro­
grammazione e di organizzazione dell'utilizzo di questa enor­
me massa di giovani lavoratori. I dat i rilevati al collocamen­
to sono significativi, a circa un mese dalla chiusura delle 
liste r isultano iscritti per la citta più di 700 giovani e più di 
2000 in tu t ta la provincia. Ecco quindi la necessità impellen­
te che il comune ha di un rapporto corret to e positivo con 
tu t te le forze politiche per la realizzazione e la definizione 
dei progetti che debbono essere presentat i alla regione. 

« Esiste tra i movimenti giovanili e i part i t i un'intesa sui 
problemi dell'occupazione giovanile che è già una prima di­
mostrazione della grande potenzialità di questa legge, del suo 
potere di aggregazione delle masse giovanili intorno al pro­
blema del lavoro», ha det to il compagno Ciriaco Coscia. 
segretario della FGCI, e — ha aggiunto — la lotta e la niobi 
litazione delle forze giovanili non si è conclusa: è previsto 
infatti per i prossimi giorni un incontro dei movimenti gio­
vanili con il s indacato e i giovani iscritti alle liste per avvilire 
la costituzione della lega cittadina dei giovani disoccupati». 

Rino De Stefano 

di ristrutturazione — Interrogazione di Adamo al ministro del Lavoro 

Drammatico episodio in pieno giorno a via Petraro 

Otto colpi, tutti a segno: 
uomo ucciso a Castellammare 

Pare che l'autore del delitto sia il fidanzato dell'ex amante della 
vittima — Nell'auto dell'ucciso rinvenute cambiali per due milioni 

Camer iera e cogna to 

Simulano 
una rapina 

ma vengono 
arrestati 

l N'ORA d'interrogatorio e la 
cameriera ha confessato: la 
rapina era stata simulata. La 
vicenda è cominciata ieri 
mattina quando Fortunato 
Manco. 7!) anni. sottutTuiale. 
in pensione, della Marina, è 
uscito dalla sua abitazione in 
via Gennaro Capitozzo -1 a 
Fuorigrotta, per portare a 
spasso il suo barbone-ino. Xol-
1 "apparta monto resta la do­
mestica. Maria Capoeelli, 21) 
anni, sposata, t re figli, divisa 
dal marito, assunta dal Man­
co nel febbraio scorso. 

Dopo circa un'ora l'anziano 
sottufficiale torna alla sua abi­
tazione. Ma una sgradita sor­
presa l 'attende: la porta è 
chiusa a chiave e la camerie­
ra non risponde. 

•*. Cile sia stata colta da ma­
lore? » pensa angosciato il 
Manco che dopo aver atte-o 
ufi quarto d'ora decide di te­
lefonare alla volante. In bre-
\ e giungono gli adenti che 
sfondano la porta. L'apparta­
mento è a soqquadro, c 'è con­
fusione dappertutto, dai cas­
setti di una scrivania manca­
no gioielli per un valore di 
mezzo milione e 220 mila lire 
in contanti. Velia camera da 
Ietto la sorpresa più grossa: 
la domestica è legata e im­
bavagliata. 

Il dottor Perrini della Squa­
dra mobile non crede alla sto­
n a della cameriera che sotto­
posta ad interrogatorio con­
fessa tutto: aveva progettato 
ii piano con il cognato Sa­
muele Dello Jacono. 21 anni. 
I due. che da qualche tempo 
convivono in un aopartamen 
to di via Marco Polo, cono­
scendo le abitudini del sot­
tufficiale. avevano congegna­
to la simulazione deila rapi­
na nei nvnimi dettagli. Ma 
la storia non h.i retto: le 
eontradd.zion: del racconto 
fornito agli inquirenti dalla 
domestica e rano troppo evi­
denti. 

I-i Capocolli è stata arresta­
ta e denunciata per simula­
zione d: reato e concorso in 
furto aggravato. Per gli stes­
si reati è stato denunciato 
Samuele Dello Jacob) che si 
è reso irreperibile. 

Corsist i paramed ic i 

In agitazione 
le allieve 
vigilatrici 
d'infanzia 

Le allieve dei corsi para­
medici per vigilatrici di in­
fanzia sono in agitazione da 
aicuni giorni. La loro azione 
è rivolta contro l'atteggia­
mento. definito provocatorio. 
della amministrazione degli 
Ospedali rimiti per bambini 
e cent ro l 'arroganza del eli-
rettore sanitar io del corso. 
Pomponio. 

I fatti sono s tat i illustrati 
nel corso dì una assemblea 
svoltasi nei giorni scorsi e 
resi successivamente pubbli­
ci ccn un comunicato. Dalla 
denuncia fatta risulta che la 
amministrazione degli Ospe­
dali riuniti per bambini ha 
bandito un concorso per t re 
posti di tecnici, nonostante 
gli accordi raggiunti in sede 
regionale vietino questi tipi 
di ccocorsi. 

Nel documento viene sotto­
lineato anche che il diretto­
re didattico tenta con ogni 
mezzo d: impedire l'esercizio 
degli elementari diritti di li­
bertà sindacale. Nel loro do­
cumento i paramedici consi­
derano questo at teggiamento 
coerente alla logica repressi­
va che imperversa agli Ospe­
dali riuniti per bamb.ru. i 
quali, guarda caso, sono con­
temporaneamente not i come 
uno dei centri elico tela ri più 
retrivi della provincia. Le coe­
siste denunciano anche che 
dal t re giugno non sono sta­
te corrisposte le loro spet­
tanze. 

F r a n c e s c o Abrea. un di­
p e n d e n t e di 43 a n n i de l l ' 
I t a l c a n t i e r i di Cas t e l l am­
m a r e ! è s t a t o ucciso da l l ' 
u o m o c h e s tava pe r sposa­
re la s u a ex a m a n t e , Raf­
faele S c h e t t i n o di 40 a n n i . 
E' s t a t o f in i to con 8 colpi d i 
p i s to la s p a r a t i in p ieno gior­
n o e a n d a t i t u t t i a s egno . 

F r a n c e s c o Abrea — sposa­
to e p a d r e di d u e b a m b i n i 
- - aveva conosc iu to qual­
c h e m e s e fa Rosa l i a Som­
m a . di 41 a n n i . La d o n n a . 
però , si e ra f i danza ta con 
Raf fae le S c h e t t i n o , spo­
s a t o m a s e p a r a t o da d u e 
a n n i da l l a mogl ie . L'Abrea 
c h e n o n s o p p o r t a v a di es­
se re s t a t o a b b a n d o n a t o dal­
la d o n n a ieri m a t t i n a h a 
segu i to per t u t t a la gior­
n a t a lo S c h e t t i n o . 

S u c c e s s i v a m e n t e i d u e fi­
d a n z a t i sono uscit i di casa . 
A q u e s t o p u n t o l ' a m a n t e 
de luso h a segui to por u n 
pò la copp ia — c h e aveva 
con sé a n c h e — u n a figlia. 
la piccola A n t o n i e t t a — fi­
no a via P e t r a n o . A q u e s t o 
p u n t o Rosa l i a S o m m a e i! 
suo a m i c o h a n n o deciso di 
m a n d a r e la piccola Anto­
n i e t t a a c h i a m a r e F rance -
cesco Abrea pe r u n a 
de f in i t iva ch ia r i f i caz ione . 
L ' u o m o r i f i u t a : passa­
no poch i m i n u t i e 
Raf fae le S c h e t t i n o lo 
r a g g i u n g e , gli si avv i c ina 
e lo colp isce con u n a scar i ­
ca di pro ie t t i l i . Né sono 
s t a t i c o n t a t i 8 sul suo cor­
p o dai ca rab in i e r i in terve­
n u t i su l pos to ai c o m a n d o 
del co lonne l lo Must i . P a r e . 
i no l t r e , c h e l 'Abrea p res tas ­
se a n c h e del d e n a r o ad usu­
ra . p e r c h é nel la sua a u t o 
s o n o s t a t e t r o v a t e c a m b i a l i 
pe r 2 mi l ion i i n t e s t a t e a 
va r i e pe r sone . 

AVEU.INO - La crisi del-
l'IMATEX — una fabbrica 
industriale di Avellino, appar­
tenente al gruppo multinazio­
nale CHAT, che produce libre 
sintetiche — è stata portata 
dal compagno onorevole Ni­
cola Adamo all'attenzione dei 
ministri dell'Industria e del 
Lavoro con una interrogazio­
ne urgente, a cui deve segui­
re risposta in commissione. 
Difatti già da tempo dei 480 
operai che eoni|)ongono l'or­
ganico dell'LMATKX. 430 sono 
in cassa integrazione per 2 
ore lavorative al giorno, men­
tre altri 'Mi. a rotazione, sono 
a cassa integrazione completa 
per un turno di 15 giorni. 11 
nuovo organigramma di la­
voro risulta l'auirevole piena­
mente solo all'azienda. Con i 
\ cecili turni di 8 ore per ó 
giorni settimanali, infatti, era 
prevista una sospensione di 
riposo nel corso della giorna­
ta : con il nuovo turno orario. 
i ine ie . ciascun operaio lavo 
ra per 5 ore di seguito per 
l'i giorni alla settimana, la qual 
t osa assirura un cu lo di la 
\ora/ ione continuo con 4 tur­
ni. 1 diligenti doU'lMATKX 
chiedono però ancora di più: 
\ogliono portare la cassa in 
tegrazione a 120 unità. 

Oli operai e i sindacati, da 
parte loro, pur essendo dispo 
sti (come hanno ampiamente 
dimostrato) a fare seri sacri 
liei, chedono un piano di pro­
duzione e di ristrutturazione 
chiaro ed organico, alla cui 
stesura intendono essi stessi 
partecipare unitamente alla 
direzione aziendale. Non sono. 
infatti. dÌs|M)sti ad accettare 
passivamente le richieste di 
un datore di lavoro che. come 
nel loro caso, dal '02 al 197:5 
lia corrisposto loro paglie di 
fame in eambio di superla­
voro e di turni di notte. Anzi. 
c'è da chiedersi - - e gli ope­
rai se lo chiedono - - dove 
sono stati investiti per tanti 
anni gli utili ? Non certamen­
te nella fabbrica di Avellino. 
ma forse in altre fabbriche 
del gruppo. Nuovi macchinari 
sono «. apparsi » .solo per al 
cune settimane e poi. senza 
neppure essere avviati a la­
vorazione. sono stati trasferi­
ti altrove. 

Il compagno Adamo, nella 
sua interrogazione, chiede ap­
punto l'intervento dei mini 
stri competenti per un preciso 
piano di produzione e di ri 
strutturazione. Inoltre, chiede 
di sapere « quali elementi so­
no stilli raccolti nel torso del­
le visite effettuato nella azien­
da da parte di tecnici, fun­
zionari doTIKI e della Cassa 
per il Mezzogiorno, e se i 
ministri non ritengano elio 
debba procedersi ad un ulto 
fioro controllo da parte dei 
competenti ministeri sulla rea 
lo situazione produttiva e sul­
l'effettiva capacità di investi 
mento dell'azienda *. 

L'interroga/ione di Adamo 
si conclude con la richiesta 
dei v motivi dei lunghi ritardi 
nella definizione delle pratiche 
in corso di finanziamento del 
l'azienda ad opera dell'IRI 
per 200 milioni in conto ca­
pitalo e per pari importo su 
mutuo: nonché per danni su­
biti. a causa delle nevicate 
del dicembre 1973 per un im-
porto di un miliardo e 800 
milioni. 

A questo punto al ministero 
del lavoro spetta il compito 
— prima ancora di risponde­
re all'interrogazione del com­
pagno Adamo — di convocare 
i sindacati e la direzione 
aziendale per affrontare a li­
vello nazionale la vertenza in 
atto. 

Gino Anzalone 

Ogni mese si ripete la storia 

Al Banco di Napoli 
di Portici rifiutano 
gli assegni ATAN 

d i re t to re de l l ' agenz ia d i laz iona ne l t empo il paga­
m e n t o d e g l i s t i pend i ai d i penden t i de l l 'az ienda 

L'agenzia del Banco di Na­
poli di Portici, ogni mese si 
rifiuta di cambiare gli asse­
gni dei dipendenti dell'ATAN 
clic risiedono in quella città. 
Anche l'altro giorno alcune 
decine di dipendenti dell'azien­
da di trasporto napoletana 
si sono recati all'agenzia per 
riscuotere lo stipendio — al­
cuni ne avevano un assoluto 
bisogno in quanto dovevano 
partire per le vacanze — ma 
si sono sentiti rispondere che 
no sarebbero stati cambiati 
solo alcuni, mentre il resto 
- - se c'erano soldi — poteva­
no essere cambiati solo ver­
so l'ima. 

Alle rimostranze di lavora­
tori dell'ATAN il direttore del­
l'agenzia ha fatto capire che 
non c'era nulla da fare. A 

parto - come fanno notare 
i dipendenti dell'ATAN che 
ogni mese si t r inano davanti 
a questo problema - - che una 
banca non può rifiutare di 
cambiare un assegno da lei 
emesso — e jn questo caso 
sarebbe messa m dubbio la 
liquidità dell'istituto di credi 
to. fatto che per il Banco di 
Napoli non esisto nemmeno. 
Com'è possibile che ogni ine 
so l'agenzia di Portici del 
Banco di Napoli sia senza li 
quido Mitficicuto a pagare gli 
stipendi ai dipendenti ATAN 
ilio presentano assegni da lei 
emessi? 

Ma evidentemente al Ban 
co di Napoli ogni direttore di 
agenzia gestisce gli snortelli 
sotto la sua responsabilità co­
me meglio crede. 

Tradito dalla foto 
della scuola guida 

K' stato identificato uno dei tre rapinatori che :1 'li giugno 
.scorso assalirono un laboratorio artigianale di oreficeria 
della ti iva traversa Perrone Capano, ó'i. Si tratta di Michele 
Mangiapia. di 20 anni, abitante in via Vecchia Comunale 61 
a P 'anura. 

Il 23 giugno scorso due giovani, armati e mascherati. 
entrarono nel laboratorio di oreficeria di Antonio Romanelli. 
In quel momento nel negozictto erano presenti due com 
messe, il Tiglio de! titolare, Raffaele ed un paio eli clienti. I 
due mal \ i \ent i si impossessarono di 2 milioni di oggetti pre 
siosi e di una cifra in contanti o fuggirono con una 128. a 
bordo della quali li attendeva un complice, ma a qualcuno 
- - nonostante le calzamaglie che coprivano il \n!t<» elei rapini 
tori - - è sembrato di aver ncono<cuitu uno dei malv.venti. 
Sono così cominciate le indagini, condotte dal dottor Porrmi. 
che hanno accertalo che uno dei tre malv.ienti a \ e \ a fre­
quentato una scuola guida della zona nel periodo di febbraio 
marzo e che era solito reear.si in un bar di Pianura. Da 
questi vaghi indizi e da una foto la-ciata nella scuola guida. 
si è a r m a t i a identificare il malvivente contro il quale il 
dottor Ormarmi, ha spiccato un online di cattura. 

Michele Mangiapia quando sono andati ad arrestarlo non 
si è fatto trovare in casa ed è irreperibile. A carico d'I 
Mangiapia risultano anche numerosi precedenti penali. 

Nella foto il Mangiapia. 

fima... Unente 
mobili a prezzi di fabbrica ••• 
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